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Statali, assenteismo
e scarso rendimento:
più facile licenziare
`L’interruzione del rapporto potrà scattare anche con le violazioni al codice
di comportamento o per i dirigenti in caso di inerzia nell’azione disciplinare

PENSIONI

ROMA Probabilmente sarà perché in
tempi di crisi anche 2/300 euro in
meno in busta paga possono fare la
differenza. Forse perché - come so-
stiene ilministroPoletti - l’attesaper
l’Ape, l’anticipo pensionistico, ha
fatto da dissuasore. Oppure perché
la platea che teoricamente poteva es-
sere più interessata ad uno strumen-
to del genere, le donne, di fatto se ne
è trovata esclusa. Omagari sono sta-
te le aziende a dire no. Di certo c’è
una sola cosa: a ottomesi dall’entra-
ta in vigore del part-time agevolato -
norma tanto pubblicizzata dal go-
verno Renzi - solo 200 persone in
tutta Italia hanno scelto di usufruir-
ne. La norma è stata pensata per i la-
voratori dipendenti del settore pri-
vato vicini allapensionedi vecchiaia
come accompagnamento “soft”
all’uscita dal lavoro. Evidentemente
non è piaciuta e i risultati vanno ad
allungare la lista dei fallimenti del
governo Renzi. Duecento persone
sono un numero davvero piccolo. In
alcune regioni, come Molise, Basili-
cata e Valle d‘Aosta, c’è stata solo 1

richiesta. In Liguria appena cinque
lavoratori l’hanno considerata appe-
tibile. E così nelle Marche. E anche
dove il “successo” è stato maggiore -
33 richieste accolte inLombardia, 21
nel Lazio - stiamo parlando di casi
isolati. Niente a che vedere con le
36.000 adesioni previste nel 2017,
tanto da stanziare 120 milioni di eu-
ro per i contributi figurativi. La cifra
è già stata ridotta a soli 20 milioni
per reperire le risorse per l’Ape, ma
è probabile che anche il residuo re-
sterà largamente inutilizzato.

GLI SPOT
Nemmeno a dire che la possibilità
fosse sconosciuta ai più. Il governoa
giugno ha lanciato la sua bella cam-
pagna pubblicitaria istituzionale.

Ve lo ricordate lo spot tv con quei
due operai, tuta blu di ordinanza,
barba bianca, caschetti gialli e blu
che parlano della nuovameraviglio-
sa opportunità, immaginandosi al
parco a giocare con i nipotini e invi-
tandosi reciprocamente e fare pre-
sto per evitare l’esaurimento dei fon-
di a disposizione? Non sappiamo
quanto sia costato lo spot. Adesso in-
vece sappiamo che non è stato mol-
to efficace. «Le cose vanno speri-
mentate e quando, come in questo
caso, non danno buoni risultati biso-
gna prenderne atto. Si utilizzeranno
strumenti diversi» commenta il mi-
nistrodel Lavoro,GiulianoPoletti.
In realtà l’idea aveva suscitato

molte perplessità sin dalla genesi.
Tra gli scettici anche il presidente
dell’Inps, Tito Boeri, che aveva mes-
so in guardia da «interventi estem-
poranei e parziali» con «costi ammi-
nistrativi superiori alle somme ero-
gate». Non si erano visti salti di gioia
dal fronte imprese. Il risparmio per
loro c’è, ma è ridimensionato
dall’obbligo di versare nella busta
paga del lavoratore in part-time una
sorta di “bonus” per sostenere la de-
curtazione di stipendio, ovvero la ci-

fra pari ai contributi previdenziali
(23,81%) del tempo pieno, non più
dovuti per effetto della riduzione di
orario. Per il lavoratore invece la
convenienza è evidente: il “bonus” è
esentasse, per cui a fronte di una ri-
duzione di orario tra il 40 e il 60% (il
massimo consentito) si riceve uno
stipendio di circa il 70% rispetto a
quello a tempo pieno. E non si perde
niente sulla pensione futura, perché
lo Stato si accolla i contributi figura-
tivi. Ma senza l’assenso dell’azienda
il part-timeagevolatononparte.
Inoltre sin da subito i sindacati

hanno fatto presente il “problema
donne”: solo una piccolissima quota
- avevanoavvertito - puòusufruirne.

PLATEA SBAGLIATA
Visto che la norma prevede - oltre al
possesso di almeno 20 anni di con-
tributi - il raggiungimento del requi-
sito anagrafico di vecchiaia entro il
31 dicembre 2018, sono coinvolti i la-
voratori nati nel ’50 (pochi mesi, gli
altri sono già in pensione), nel ’51 e
nel ’52. Ma le donne nate prima di
questa data sono in grandissima
maggioranza già uscite dal lavoro,
per effetto dei requisiti anagrafici ri-
chiesti più bassi (fino al 2015 poteva-
no andare in pensione con 63 anni e
9mesi). I sindacati avevano previsto
che solo uno sparuto gruppetto di
donne avrebbe di fatto potuto acce-
dere allo strumento, a fronte di cen-
tinaia di migliaia di uomini poten-
zialmente interessati e coinvolti. Un
paradosso, visto che in genere sono
proprio le donne a desiderare di più
un’uscita anticipata. Di qui la richie-
sta di estendere la possibilità alle na-
te nel ‘53. Il governo non ne ha volu-
to sapere. E questi sono i risultati.

GiusyFranzese
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LA RIFORMA

ROMA Le prime novità erano state
anticipate con il decreto sui “fur-
betti del cartellino”, concepito an-
che sull’onda dei clamorosi casi di
assenteismo in alcune ammini-
strazioni pubbliche. Il nuovo testo
unico del pubblico impiego oltre
ad assorbire quelle norme riordi-
na tutta la materia del licenzia-
mento disciplinare, aggiungendo
alcunecasistiche aquelle esistenti
e rendendo più fluida tutta la pro-
cedura. Ma nel provvedimento,
cheMariannaMadia conta di por-
tare in Consiglio dei ministri per
lametà delmese, sono affrontati e
rivisitati anche altri capitoli del
rapporto di lavoro pubblico, dalla
contrattazione ai concorsi: alla
stesura definitiva contribuiranno
anche i contatti, ancora in corso,
con i sindacati.

I CASI
Al licenziamento disciplinare, co-
me nel vecchio decreto legislativo
165 del 2001 (già rivisto nel 2009
quando era ministro Brunetta) è
dedicatounapposito articolo, il 55
quater. Nel testo attualmente in vi-
gore erano sostanzialmente elen-

cate sette casistiche, che vengono
ora confermate. Si tratta della fal-
sa attestazione della presenza (ap-
punto il caso dei “furbetti”) o
dell’invio di certificati medici fal-
si, altra situazione emersa nelle
cronache; dell’assenza non giusti-
ficata per più di 3 giorni nel bien-
nio o 7 giorni in 10 anni; del rifiuto
ingiustificato rifiuto del trasferi-
mento, quando questo sia motiva-
to da esigenze di servizio; della
presentazione di falsi documenti
o dichiarazioni al momento
dell’assunzione o in caso di pro-
mozione (ad esempio per utilizza-
re titoli che non si hanno); delle si-
tuazioni in cui un dipendente si
comporta ripetutamente in modo
aggressivo, molesto o ingiurioso,
nell’ambiente di lavoro; del caso
in cui c’è una condanna penale de-
finitiva per la quale è prevista l’in-

terdizione dai pubblici uffici; di
una reiterata valutazionenegativa
della performance del dipendente
nell’ultimo triennio (eventualità
quest’ultima che era prevista in
un commaa parte e ora viene inve-
ce inserita nell’elenco). Ma con il
nuovo testo unico vengono ag-
giunte (e precisate) altre tre situa-
zioni: la violazione del codice di
comportamento, se grave oppure
reiterata (ad esempio nel caso di
spese di rappresentanza impro-
prie, al di là della rilevanza pena-
le); il mancato esercizio dell’azio-
ne disciplinare da parte del diri-
gente, quando avvenga con dolo o
colpa grave; lo scarso rendimento
del dipendente che per lo stesso
motivo abbia ricevuto una sanzio-
nenei due anniprecedenti.
Nella direzione di ridurre l’as-

senteismo, e quindi in qualche
modo di prevenire i casi più gravi,
vanno anche le nuove norme rela-
tive agli accertamenti medici, che
concentrano questa funzione
nell’Inps anche per i dipendenti
pubblici e avviano l’armonizzazio-
ne con ilmondodel lavoroprivato
degli orari delle visite di controllo.
Nella bozza in circolazione in que-
sti giorni c’è ancheunanormache
impone di inserire nei contratti

clausole per la riduzione genera-
lizzata dei premi di risultato nelle
amministrazioni in cui si verifica-
no tassi di assenteismo superiori
allamedia, in particolare in prossi-
mità di giornate festive o di picchi
di esigenze di servizio verso l’uten-
za; ma questo aspetto è oggetto di
riflessione anche con i sindacati e
potrebbeessere rivisto.
Al di là delle dieci casistiche,

l’obiettivo del governo è semplifi-
care l’azione disciplinare e render-

la più scorrevole anche quando
possa sfociare nel licenziamento.
Oltre alla fissazione di tempi certi,
già prevista nel decreto dei furbet-
ti, c’è ad esempio una norma per
cui quandouna sanzione (compre-
so il licenziamento) viene annulla-
ta dal giudice perché sproporzio-
nata il procedimento potrà co-
munque ripartire con nuovi termi-
ni. Oppure si stabilisce che se il
procedimento disciplinare viene
sospeso in attesadelle conclusioni
di quello penale, possa comunque
riprendere qualora emergano ele-
mentinuovi.

LE GARANZIE
Allo stesso tempo vengono conso-
lidate alcune garanzie per il dipen-
dente: così è previsto che quando
il giudice annulla un licenziamen-
to condanni l’amministrazione al
reintegro, al pagamento di un’in-
dennità risarcitoria corrisponden-
te alla retribuzione per il periodo
intercorso e al versamento dei
contributi previdenziali e assisten-
ziali. Per i dipendenti pubblici
quindi, a differenza dei privati in-
teressati dalle modifiche dall’arti-
colo 18dello statutodei lavoratori,
la tutela inquesti casi resta piena.

AndreaBassi
LucaCifoni
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Flop del part-time agevolato:
in otto mesi solo 200 richieste

SI STUDIANO I MOTIVI
DEL FALLIMENTO:
L’ATTESA PER L’APE,
COSTI ALTI PER
LE AZIENDE, ESCLUSIONE
DI FATTO DELLE DONNE

LA NORMA VARATA
DAL GOVERNO RENZI
IL MINISTRO POLETTI:
NE PRENDIAMO ATTO
UTILIZZEREMO
STRUMENTI DIVERSI

TRA GLI OBIETTIVI,
QUELLO DI COLPIRE
LE ASSENZE
NEI PERIODI DI PUNTA
O INTORNO
ALLE FESTIVITÀ

Il ministro della Pa, Marianna Madia (foto ANSA)

La svolta

Nel2015enel2016 sonostati
stipulati circa 1.000accordidi
secondo livello, pocopiùdiun
terzodi tipo«difensivo»concirca
179.000 lavoratori coinvoltinelle
crisiaziendali. Il datoarrivadalla
Cisl chehapresentatoun
rapportosullacontrattazionedi
secondo livello secondo ilquale
tra il 2014e il 2016èdiminuito in
modosignificativo ilnumero
degli accordidifensivi (dal66%
del2014al36%dell’annoscorso).
Sonosoprattutto leaziendedi
grandidimensionia stipularegli
accordidicrisi .

Crisi aziendali, intese
per 179 mila lavoratori

I dati Cisl

Il part time agevolato

REQUISITI DEI DESTINATARI

Requisito anagrafico
maturato entro
il 31/12/2018Orario pieno

Contratto
a tempo
indeterminato

Lavoratori
del settore privato

Requisiti minimi
per la pensione
di vecchiaia
(20 anni di contributi)

L'ESEMPIO PRATICO

Lavoratore
settore privato

A tre anni
dalla pensione

Oltre i 63 anni
e 7 mesi

Può richiedere il part time mantenendo
gli stessi contributi del lavoro a tempo pieno

1
Richiesta all'Inps
della certificazione
dei raggiunti
requisiti contributivi
e anagrafici

3
Lavoratore e azienda
stipulano un contratto
a tempo
parziale agevolato

4
Il contratto indica
la riduzione dell'orario
di lavoro e dura dalla
data di maturazione
del beneficio
al raggiungimento
dell'età della pensione
di vecchiaia

2
Inps rilascia
la certificazione

Il decalogo
I dieci casi in cui scatta il licenziamento disciplinare

Falsa attestazione della presenza
o certificato medico falso

Assenza non giustificata per più
di 3 giorni nel biennio o 7 in 10 anni

Ingiustificato rifiuto del trasferimento
motivato da esigenze di servizio

Falsi documenti o false dichiarazioni
all'assunzione o in caso di promozione

Condotte aggressive, moleste
o ingiuriose, reiterate, nell'ambiente
di lavoro

Condanna penale definitiva
per la quale è prevista l'interdizione
dai pubblici uffici

Violazioni del codice
di comportamento, gravi o reiterate

Mancato esercizio dell'azione
disciplinare da parte del dirigente,
in caso di dolo o colpa grave

Scarso rendimento nel caso in cui
nei 2 anni precedenti ci sia già stata
una sanzione

Reiterata valutazione negativa
della performance del dipendente
nell'ultimo triennio

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

non previsti attualmente

IN ARRIVO IL NUOVO
TESTO UNICO:
PROCEDURE FLUIDE,
CONFERMATO
L’ALLONTANAMENTO
RAPIDO DEI “FURBETTI”



-TRX  IL:04/02/17    22:44-NOTE:

-MSGR - 20_CITTA - 3 - 05/02/17-N:

3

Domenica5Febbraio 2017

www.ilmessaggero.it
Primo Piano

`Il Testo unico in arrivo ridisegna la disciplina
del pubblico impiego in molti capitoli-chiave

Le nuove regole

Alcunenovità toccheranno i concorsi. È
previsto ad esempio che inqueste
procedurepossa essere individuatoun
numerodi idoneinon superiore al venti
per centodei postimessi a concorso; che
tra i requisiti previsti possa essere
richiesto il possesso del titolodi dottoredi
ricerca; cheper i candidati possa essere
previstounnumeromassimodi titoli da
sottoporre alla valutazionedella
commissione. Inoltreunapiccolanovità
riguarderà le competenze linguistiche,
richieste insiemeaquelle informatiche:
finora erapossibile richiedere la
conoscenzadi almenouna lingua
straniera, in futuro laprevalenza andrà
all’inglesementre altre linguepotranno
essere inseritenei bandi solonel caso in
cui sianoutili per il particolareprofilo
professionale richiesto.

Bandi
Tra i titoli anche
dottore di ricerca

Allenormegià esistenti per l’assunzione
nellapubblica amministrazionedi
portatori di handicapviene aggiunta
l’istituzionediunaConsultanazionaleper
l’integrazione inambiente di lavorodelle
persone condisabilità, formata da
rappresentanti deiministeri, delleRegioni
dei sindacati e dell’associazionismo.Avrà il
compitodi verificare l’attuazione delle
leggi esistenti e di proporremisure
innovative e interventi straordinari. Inoltre
le amministrazioni pubbliche conpiùdi
200dipendenti dovrannonominareun
responsabiledei processi di inserimento, al
quale toccherà curare i rapporti con i centri
per l’impiego e i servizi territoriali,
predisporregli accorgimenti organizzativi
e tecnologici che possono favorire
l’integrazionee segnalare eventuali
situazioni di difficoltà.

Disabilità
Un responsabile
dell’integrazione

Il testounicopunta a rafforzare le
misuregiàpresenti per scoraggiare la
diffusionedel lavoroprecariooatipico
all’internodella pubblica
amministrazione. Così vieneesplicitato
il divieto di stipulare contratti di
collaborazioneperprestazioni
lavorative chedi fatto siano continuative
eorganizzate conorari bendefiniti in
unadeterminata sededi lavoro. I
contratti a tempodeterminato e le altre
forme flessibili sonopossibili soloper
esigenze temporanee edeccezionali: non
possonoesserequindi unamodalità
normaledi ingressonella pubblica
amministrazione. Inogni caso aqueste
formecontrattuali si applicano in genere
le tutele e le garanzie previste dalla legge
per le stesse situazioni nelmondodel
lavoroprivato.

Flessibilità/1
Lavoro atipico
come eccezione

Accantoalle regole perprevenire il
ricorsoall’occupazioneprecaria, sono in
arrivocon il testounico anchedelle
norme transitorie per il definitivo
superamentodelleproblematiche di
questo tipo, eredità dellepolitichedegli
annipassati. Inparticolare nel triennio
2018-2020èprevista lapossibilità di
stabilizzarepersonale che lavoraa
tempodeterminato, che sia già stato
selezionato conprocedure concorsuali e
abbiamaturatoun certonumerodi anni
di servizio.Nello stesso triennio
potrannoessere banditi concorsi
riservati, inmisuranon inferioreal
cinquantaper cento, adipendenti
(esclusi i dirigenti) con contratti di
lavoro flessibile, sempre inpresenzadi
uncertonumerodi annidi servizio già
prestato.

Flessibilità/2
Canali riservati
per stabilizzare

Premi, precari
e concorsi:
così si cambia

Nell’organizzazionedegli uffici il nuovo
testounicodàparticolare importanzaal
concettodi fabbisognodi personale. Le
varie amministrazionidovrannoadottare
appositi piani triennali, inbaseai quali
sarannopoi effettuate le assunzioni. In
questa logica le dotazioni organiche
potrannoessere rimodulate i base ai
fabbisogni, senza vincoli nella distribuzione
del personale tra i vari livelli di
inquadramento. Perorientare l’adozionedi
questi piani ilministerodella Pubblica
amministrazione fisseràdelle lineedi
indirizzoe verràusato comestrumentoun
sistema informativonazionale cheanche
attingendoagli archivi esistenti dovrà
conteneredati sulla consistenzadel
personale, sulle professionalità e sulle
competenze.Obiettivo, cercaredi portare i
dipendenti nelle strutture in cui servono
davvero.

Il temadelicatodelle risorsedestinate alla
contrattazione integrativa equindi anche
allapremialità dovrebbe essere rivisto
nell’ambitodella contrattazione collettiva
nazionale.Obiettivodichiarato è
semplificare la gestione amministrativa e
favorireunutilizzo di questi fondi
funzionale alla valorizzazionedel
personalemaanche almiglioramento
della produttività edella qualità dei
servizi. Rispetto alla richiesta dei sindacati
di abolire le “fasce” per i premiprevisti
dalla riformaBrunetta restada verificare
se il governo vorràmantenere
l’impostazioneper cui unaquotadelle
risorsevenga comunquedestinataal
riconoscimentodelle eccellenze
nell’ambitodella pubblica
amministrazione.

Assunzioni
Reclutamento
in base ai bisogni

Contratti
Integrativi
per il merito

Vola e dimenticati 

del prezzo
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da 
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Santo Domingo 

da 
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